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 OGM, tra legittime preoccupazioni e cavilli burocratici (41/2010)
[image: image2.jpg]


 Reggio Emilia, bando per le certificazioni Bio, DOP e IGP (42/2010)
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 Castel Volturno (CE), il biologico a fianco di Libera Terra per un'agricoltura pulita (43/2010)
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 Mercato Agricolo Biologico, a Roma dal 20 marzo ogni 3° sabato del mese (44/2010)
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 “Fa' la cosa giusta! 2010”, Milano, 12-14 marzo (45/2010)
OGM, tra legittime preoccupazioni e cavilli burocratici (41/2010)

La Sezione Soci Trasformatori e Distributori di FederBio esprime la sua viva preoccupazione per l’autorizzazione europea alla patata transgenica Amflora brevettata dall’impresa chimica Basf. ”Non dice il vero chi invita alla tranquillità sostenendo che la patata biotech avrà un uso industriale per la produzione di carta e colle. I sottoprodotti saranno infatti destinati all’alimentazione degli animali, introducendo così il nuovo OGM nella catena alimentare, col rischio di effetti avversi sulla salute umana e sull’ambiente, rischio che è stato sottolineato anche da due degli esperti scientifici dell’Efsa” dichiara Roberto Pinton, Segretario della Sezione Soci Trasformatori e Distributori. “Sostenere che dall’utilizzo essenzialmente industriale della patata biotech discende l’assenza di rischi è una mistificazione anche per un altro motivo: la tecnologia degli OGM è ancora imperfetta, i pollini non si curano dei confini delle aziende, si diffondono nell’ambiente e sono in grado di trasferire le loro caratteristiche OGM alle altre coltivazioni convenzionali o biologiche a distanze anche rilevanti”. Che la contaminazione non sia una remota eventualità è dimostrato con chiarezza dal fatto che gli stessi Regolamenti europei la definiscano “tecnicamente inevitabile” e da quello che nessuna compagnia assicuratrice al mondo è disponibile ad accettare polizze per quello che, evidentemente, considera non un semplice rischio di contaminazione, ma un’ineluttabile conseguenza della semina di OGM. “Una sentenza della Corte suprema canadese ha già sancito che la presenza accidentale nei suoi campi di piante con un DNA OGM impone all’agricoltore il pagamento di royalty al titolare del brevetto: un polline OGM che violi i confini di un’azienda, penetri nei suoi campi e contamini le sue piante, non solo nega la libertà di produrre biologico e OGM-free, ma può rendere il raccolto proprietà dell’industria sementiera titolare della tecnologia, uno scenario che non possiamo accettare”, prosegue Pinton.

Spunta frattanto il cavillo burocratico. Secondo l’agenzia di stampa il Velino, il decreto 212 del 2001 che legifera in merito alle coltivazioni transgeniche in ambito nazionale e alle relative sanzioni, non sarebbe mai stato notificato in Commissione europea, quindi non può essere applicato. L'agricoltore che volesse coltivare organismi geneticamente modificati in Italia lo potrebbe fare domani stesso, senza essere passibile di nulla anche se i piani di coesistenza regionali non sono stati ancora applicati. "Il decreto 212 non ha mai avuto efficacia. È materia devoluta", ha spiegato all'agenzia il presidente della commissione Agricoltura del Parlamento Ue Paolo De Castro secondo il quale, al momento, l'unico nodo è quello relativo ai piani di coesistenza, anche se "a legiferare sulla coltivazione OGM sono le norme comunitarie che sono sempre norme di diritto superiore a quelle dei paesi membri". "L'agricoltore che volesse coltivare oggi organismi geneticamente modificati in campo non è passibile di alcuna sanzione", spiegano da Futuragra, l'associazione pro-OGM che rincara la dose affermando che le norme nazionali in merito "sono tutte di ambito nazionale e servono solo a fare terrorismo. Anche perché il decreto 212 non è mai stato notificato a Bruxelles".

E martedì 16 marzo, al MIPAAF, si riunirà la commissione che dovrà esprimersi sulle coltivazioni OGM e sul caso dell'agricoltore di Vivaro (Pordenone) che, grazie alla sentenza del Consiglio di Stato dello scorso 19 gennaio, potrebbe essere libero di ospitare da aprile la prima coltivazione italiana di mais OGM. "Se questo fosse vero sarebbe un fatto grave", è il commento preoccupato del presidente di Federbio Paolo Carnemolla. "Vorrebbe dire che siamo totalmente inermi di fronte alla possibilità di trovare a primavera del mais OGM vicino a prodotti biologici". Una piccola curiosità: Silvano Dalla Libera, il produttore di mais di Vivaro che ha chiesto l’autorizzazione alla semina di mais OGM, è il vicepresidente di Futuragra.

[Fonti: Federbio; Greenplanet, 11/03; Trieste Oggi, 01/02]
Notizie correlate:
Bruxelles, la Commissione europea autorizza la coltivazione della patata OGM Amflora 

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=215
 
Reggio Emilia, bando per le certificazioni Bio, DOP e IGP (42/2010)

La Provincia di Reggio Emilia, in linea con le direttive regionali, intende erogare contributi ad imprenditori agricoli singoli e associati a parziale rimborso delle spese sostenute per l’anno 2010 per la partecipazione a sistemi di qualità alimentare di cui alla Misura 132 ‘Partecipazione degli agricoltori a sistemi di qualità alimentare’, del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013. Tali contributi vengono concessi con priorità alle aziende che aderiscono all’agricoltura biologica. Oltre al sostegno per la partecipazione a sistemi di qualità alimentare con metodo biologico, il sostegno può essere concesso per la partecipazione agli altri sistemi di qualità previsti dall’art. 32 del Regolamento (CE) 1698/2005 e specificati nel PSR (produzioni Dop e Igp). Possono presentare domanda di contributo le imprese agricole e forestali la cui sede legale ricade nel territorio della Provincia di Reggio Emilia e iscritte all’Anagrafe delle Aziende Agricole.
La disponibilità finanziaria, è pari, per l’anno 2010, ad Euro 82.436,68. La singola impresa può anche accedere all’aiuto per più sistemi di qualità simultaneamente. Il massimale di finanziamento, con riferimento alla singola impresa, è fissato in Euro 3.000,00 per anno solare, indipendentemente dal numero di sistemi di qualità ai quali essa partecipa o aderisce. Un’impresa può fruire dell’aiuto in funzione della partecipazione ad ogni sistema di qualità per un periodo massimo di 5 anni. L’intensità dell’aiuto è fissata nel 70% del costo effettivamente corrisposto dall’impresa all’organismo di certificazione per l’accesso e la partecipazione al sistema di qualità nel 2010.

I termini della presentazione delle domande di pagamento per l’annualità 2010 sono già attivi e scadono al 31.03.2010. Per informazioni ci si può rivolgere all’U.O. Credito e Investimenti per l’agricoltura del Servizio Sviluppo Economico, Agricoltura e Promozione del Territorio della Provincia, ai numeri telefonici 0522 444672 oppure 0522 444621. All’indirizzo:

http://www.provincia.re.it/page.asp?IDCategoria=701&IDSezione=5022&ID=280292
sono disponibili l’Avviso pubblico 2010, il D.G.P. 47 del 23.02.2010 e la Modalità presentazione domande.
[Fonti: Provincia di Reggio Emilia, 03/03; Sassuolo2000, 03/03]
 

Castel Volturno (CE), il biologico a fianco di Libera Terra per un'agricoltura pulita (43/2010)
Dopo Puglia e Sicilia, l’importante esperienza di Libera Terra (il marchio che contraddistingue tutti i prodotti biologici delle cooperative aderenti a Libera e che, grazie alla legge 109/1996, gestiscono strutture produttive e terreni agricoli confiscati alle organizzazioni mafiose), debutta in Campania. Il 18 marzo a Castel Volturno (CE) verrà inaugurata la fattoria “Le terre di don Peppe Diana”, la cui mission sarà quella di diffondere l’agricoltura “pulita”. La nuova cooperativa sociale gestirà i beni confiscati nei comuni di Cancello ed Arnone, Carinola, Castel Volturno, Pignataro Maggiore e Teano, e la sua nascita si inserisce nel progetto “La mozzarella della legalità”, promosso dalla Fondazione per il Sud.

Per il taglio del nastro della nuova cooperativa di Libera Terra, i principali rappresentanti del panorama biologico italiano di qualità (dalle organizzazioni degli agricoltori ai distributori specializzati, fino ai certificatori) incontreranno alla fattoria gli allevatori e gli agricoltori locali, per incoraggiare il progetto, offrire il proprio contributo alla conversione verso il biologico e appoggiare l’idea che un’altra agricoltura e un lavoro diverso, utile, onesto e legale, in Campania è possibile e bello, oltre che indispensabile. Più nel dettaglio, tre sono i principali obiettivi dell’incontro: contribuire a dare credibilità alla nuova cooperativa in corso di costituzione; offrire una visione prospettica agli allevatori e agricoltori del territorio che intendono scegliere l’agricoltura biologica; dare, infine, significato alla presenza del biologico in questo territorio, dimostrando che la produzione biologica rappresenta una realtà economica credibile e possibile, alternativa ad ogni inquinamento, protettiva oltre che della salute umana, anche della terra e dell’acqua.

L’incontro si svolgerà giovedì 18 marzo presso la sede della nuova cooperativa, la Fattoria "Le terre di don Peppe Diana - Libera Terra" (via Pietro Pagliuca, trav. Via del Cigno) a partire dalle ore 10,00.

[Fonti: Wine News, 11/03; IRIS press, 11/03]

Per approfondimenti:

www.liberaterra.it - www.libera.it
 

Mercato Agricolo Biologico, a Roma dal 20 marzo ogni 3° sabato del mese (44/2010)

Ritorna a Roma l'appuntamento mensile con il Mercato Agricolo di prodotti biologici, presso il Centro di Cultura Ecologica all'interno del Parco Regionale Urbano di Aguzzano (zona est di Roma). Ogni terzo sabato del mese, dalle 9.00 alle 14.00, si avrà la possibilità di acquistare generi alimentari (pane, olio, formaggi, vino, miele, pasticceria secca, frutta e ortaggi di stagione, erbe aromatiche, marmellate, salumi, farina, pasta, legumi, cereali, latticini, carne) da agricoltori e piccole aziende agricole biologiche del Lazio. Saranno inoltre disponibili saponi, cere, tinte naturali, prodotti tessili e artigianali realizzati con criteri ecologici. Gli organizzatori suggeriscono di munirsi di una sporta di tela, per ridurre o eliminare del tutto l’uso dei sacchetti di plastica. Con l’arrivo della bella stagione, poi, saranno allestiti dei tavoli all’aperto: chi vorrà potrà trattenersi per verificare la bontà dei propri acquisti.

Il Mercato rappresenta un momento d’incontro e di vendita di prodotti della terra, ma anche di scambio di idee e di proposte, per tutelare la salute e le tasche dei consumatori e per salvaguardare il mondo contadino, sempre più soffocato dalla grande distribuzione. Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi al Centro di Cultura Ecologica: tel. 06/8270876, fax 06/82084273, e-mail info@centrodiculturaecologica.it. Il Centro é aperto al pubblico nei seguenti giorni: mercoledì (9,30-18,30); giovedì (9,30-15,30); venerdì (15,30-18,30); sabato (9,30-18,30).
[Fonti: Romanotizie, 10/03; Centro di Cultura Ecologica]

Per approfondimenti:

www.centrodiculturaecologica.it - http://www.parks.it/parco.urbano.aguzzano/ 

 

“Fa' la cosa giusta! 2010”, Milano, 12-14 marzo (45/2010)

Dal 12 al 14 marzo 2010, a Milano, si terrà la settima edizione di “Fa' la cosa giusta!”, fiera nazionale del consumo critico e degli stili di vita sostenibili: 24.000 metri quadrati di progetti, idee e soluzioni per produrre e consumare secondo principi di sostenibilità economica, ambientale e sociale. Una fiera sempre più grande, con oltre 620 espositori, in crescita del 20% rispetto allo scorso anno, segno della reazione alla crisi e della vitalità dei settori economici che la fiera rappresenta.

Ma “Fa’ la cosa giusta!” è anche un evento che si rinnova a ogni edizione. La sezione speciale di quest'anno, Critical Fashion, è dedicata alla moda critica, che unisce etica ed estetica. In tutto saranno 12 le sezioni tematiche: oltre a Critical Fashion, ci sono le sezioni dedicate all’Abitare sostenibile, al Commercio equo e solidale, agli Ecoprodotti, all’Editoria indipendente e di progetto, al cibo di qualità (biologico e a “km zero”), ai bambini, a Pace e partecipazione, ai Servizi sostenibili per le imprese, a Sprigioniamoci (esperienze di eccellenza nate nelle carceri italiane), al Turismo solidale, alla mobilità sostenibile. Moltissime le novità di quest’anno. Tra queste il progetto Verde di Tutti, dedicato al verde urbano, agli orti domestici, e alle azioni dei cittadini per rendere le città più verdi, pulite e colorate. Fra le sezioni storiche della fiera ricordiamo invece “Mangia come parli”: oltre 100 produttori di qualità provenienti da tutta Italia permetteranno ai visitatori di fare una spesa equa, buona, biologica, vegetariana, a filiera corta o a kmZero. Molte saranno inoltre le attività pratiche e creative a cui sarà possibile partecipare (laboratori, degustazioni e workshop), affiancate da un fitto programma culturale: oltre 120 fra incontri, dibattiti, convegni e presentazioni. Tra i servizi ai visitatori: cinque punti ristoro, la Ciclofficina Cuccagna che insegnerà a riparare da soli ogni tipo di bicicletta, oltre ai numerosi servizi e agli spazi dedicati alle famiglie in visita, tra cui uno spazio nursery pensato per allattare o cambiare il proprio bambino, oppure per lasciarlo ai professionisti della cooperativa Focus. A “Fa’ la cosa giusta!” infine l’acqua da bere è gratis, perché si beve solo acqua del sindaco: economica, sicura (controllata anche 4 volte al giorno), comoda (arriva diretta in casa nostra), amica dell’ambiente (non produce plastica e non utilizza camion per spostarsi) e soprattutto pubblica. L’acqua sarà offerta gratuitamente nei punti ristoro e presso le due “Case dell’acqua” montate da Amiacque.

“Fa' la cosa giusta!” si terrà a Fieramilanocity, in Viale Scarampo a Milano. Metropolitrana: MM1 Lotto. Padiglioni 1 e 2, ingresso da P.ta Scarampo 14. Giorni e orari di apertura: Venerdì 12 marzo > 9-21; Sabato 13 marzo > 9–23; Domenica 14 marzo > 10–19. Web: www.falacosagiusta.org .

[Fonte: Fa' la cosa giusta!, 09/03]
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